UE: RIFORMA PAC; DE CASTRO, IN GIOCO DESTINO 500 MLN EUROPEI 

Quello che stiamo vivendo oggi e' un momento di importanza straordinaria: non riguarda solo il destino di 10 milioni di agricoltori europei, ma il destino di 500 milioni dei cittadini europei'. Cosi' ha esordito il presidente della commissione agricoltura del Parlamento europeo, Paolo De Castro (S&D) aprendo, oggi a Bruxelles, insieme al commissario Ue all'agricoltura Dacian Ciolos, il grande convegno in cui si stanno confrontando centinaia di rappresentanti del mondo civile e produttivo per dare un nuovo futuro alla Politica agricola comune (Pac). 'La grande sfida - ha spiegato De Castro - e' riuscire a mantenere uniti i concetti della competitivita' e della sostenibilita' in agricoltura: ossia produrre di piu' con meno terra e con meno risorse disponibili. E le istituzioni europee - Parlamento, Consiglio e Commissione - stanno lavorando insieme per dare delle risposte a questi grandi sfide globali'.

Oggi siamo chiamati - ha spiegato il presidente di Comagri - 'a costruire la prospettiva politico - legislativa che accompagnera', nel prossimo futuro, l'evoluzione di uno dei tasselli fondamentali del modello sociale europeo. E' nostro compito quindi - ha proseguito - intercettare i bisogni piu' sentiti per costruire, a partire dalla politica agricola, la risposta dell'Ue alle grandi emergenze del pianeta: dalla sicurezza alimentare alla salvaguardia ambientale, dal cambiamento climatico alla sostenibilita' sociale dei processi di crescita e sviluppo'. La cornice entro cui elaborare una nuova generazione di politiche per l'agricoltura, 'e' quella che preserva il potenziale agricolo europeo e incentiva attraverso di esso la produzione di valori pubblici'.

Insomma, ha concluso De Castro - 'si deve ribaltare definitivamente l'immagine che vede la Pac esclusivamente come un intervento di settore per diventare definitivamente una politica per tutti i cittadini'. 
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